
CELEBRAZIONE DELLA PAROLA DI DIO IN FAMIGLIA 
17 ottobre 2021 

XXIX del Tempo Ordinario 
 

Guida: Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 
G.: Benediciamo il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo, ora e sempre, nei secoli dei secoli 
Tutti: Amen. 
G.: Eleviamo la nostra lode al Signore. 
 

Io t’invoco, o Dio, poiché tu mi rispondi; 
tendi a me l’orecchio, ascolta le mie parole. 
Custodiscimi come pupilla degli occhi, 
all’ombra delle tue ali nascondimi. (Sal 16,6.8) 
 

G.: L’odierna pagina evangelica descrive Gesù che, ancora una volta e con grande pazienza, cerca di 
correggere i suoi discepoli convertendoli dalla mentalità del mondo a quella di Dio. L’occasione gli viene 
data dai fratelli Giacomo e Giovanni, due dei primissimi che Gesù ha incontrato e chiamato a seguirlo. 
Ormai hanno fatto parecchia strada con Lui e appartengono proprio al gruppo dei dodici Apostoli.  
 

G.: Nel metterci in ascolto della Parola di Dio, che scruta nel profondo il nostro cuore per aiutarci a portare 
frutti di grazia, riflettiamo sulla nostra vita e imploriamo fiduciosi la bontà del Signore. 
(breve silenzio) 
 
G.:  Signore aiutaci a mantenere ferma la nostra professione della fede.  
Tutti: Kyrie eleison. 
G.: Signore tu sei stato messo alla prova in ogni cosa come noi, escluso il peccato 
Tutti: Christe eleison. 
G.: Fa che riceviamo misericordia e troviamo grazia, così da essere aiutati al momento opportuno. 
Tutti: Kyrie eleison. 
 
G.: Preghiamo 
Dio onnipotente ed eterno, donaci di orientare sempre a te la nostra volontà 
e di servirti con cuore sincero. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i 
secoli dei secoli 
Tutti: Amen. 

L.: Dal libro del profeta Isaìa  (Is 53,10-11) 

Al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. 
Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, 
vedrà una discendenza, vivrà a lungo, 
si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. 
Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce 
e si sazierà della sua conoscenza; 
il giusto mio servo giustificherà molti, 
egli si addosserà le loro iniquità. 
Parola di Dio 
Tutti:Rendiamo grazie a Dio 
 
 
 



Salmo responsoriale   [Salmo 32 (33)] 
L.: Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo. 
R.: Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo. 
 
Retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell'amore del Signore è piena la terra. R.: Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo. 
  
Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. R.: Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo. 
  
L'anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo. R.: Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo. 
 
L.: Dalla lettera agli Ebrei  (Eb 4,14-16) 
Fratelli, poiché abbiamo un sommo sacerdote grande, che è passato attraverso i cieli, Gesù il Figlio di Dio, 
manteniamo ferma la professione della fede. 
Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia prendere parte alle nostre debolezze: egli stesso 
è stato messo alla prova in ogni cosa come noi, escluso il peccato. 
Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia per ricevere misericordia e trovare grazia, così 
da essere aiutati al momento opportuno. 
Parola di Dio 
Tutti:Rendiamo grazie a Dio 
 
Tutti: Alleluia, alleluia. 
L.: Il Figlio dell'uomo è venuto per servire 
e dare la propria vita in riscatto per molti. (Cf. Mc 10,45) 
Tutti: Alleluia. 
 
L.: Dal Vangelo secondo Marco  (Mc 10,35-45) 
In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: «Maestro, 
vogliamo che tu faccia per noi quello che ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che io faccia per 
voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra». 
Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati 
nel battesimo in cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io 
bevo, anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche voi sarete battezzati. Ma sedere 
alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». 
Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé 
e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e 
i loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro 
servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell'uomo infatti non è 
venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti». 
Parola del Signore 
Tutti: Lode a Te, o Cristo. 
 
 
 
 



Riflettiamo insieme 
Mentre sono in cammino verso Gerusalemme, dove i discepoli sperano con ansia che Gesù, in occasione 
della festa di Pasqua, instaurerà finalmente il Regno di Dio, i due fratelli si fanno coraggio, si avvicinano e 
rivolgono al Maestro la loro richiesta: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla 
tua sinistra» (v. 37). 
Gesù sa che Giacomo e Giovanni sono animati da grande entusiasmo per Lui e per la causa del Regno, ma 
sa anche che le loro aspettative e il loro zelo sono inquinati, dallo spirito del mondo. Perciò risponde: «Voi 
non sapete quello che chiedete» (v. 38). E mentre loro parlavano di “troni di gloria” su cui sedere accanto al 
Cristo Re, Lui parla di un «calice» da bere, di un «battesimo» da ricevere, cioè della sua passione e morte. 
Giacomo e Giovanni, sempre mirando al privilegio sperato, dicono di slancio: sì, «possiamo»! Ma, anche 
qui, non si rendono veramente conto di quello che dicono. Gesù preannuncia che il suo calice lo berranno e 
il suo battesimo lo riceveranno, cioè che anch’essi, come gli altri Apostoli, parteciperanno alla sua croce, 
quando verrà la loro ora. Però – conclude Gesù – «sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me 
concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato» (v. 40). Come dire: adesso seguitemi e imparate la 
via dell’amore “in perdita”, e al premio ci penserà il Padre celeste. La via dell’amore è sempre “in perdita”, 
perché amare significa lasciare da parte l’egoismo, l’autoreferenzialità, per servire gli altri. 
Gesù poi si accorge che gli altri dieci Apostoli si arrabbiano con Giacomo e Giovanni, dimostrando così di 
avere la stessa mentalità mondana. E questo gli offre lo spunto per una lezione che vale per i cristiani di 
tutti i tempi, anche per noi. Dice così: «Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle 
nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare 
grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti» (v. 42-44). È la 
regola del cristiano. Il messaggio del Maestro è chiaro: mentre i grandi della Terra si costruiscono “troni” 
per il proprio potere, Dio sceglie un trono scomodo, la croce, dal quale regnare dando la vita: «Il Figlio 
dell’uomo – dice Gesù – non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per 
molti» (v. 45). 
La via del servizio è l’antidoto più efficace contro il morbo della ricerca dei primi posti; è la medicina per gli 
arrampicatori, questa ricerca dei primi posti, che contagia tanti contesti umani e non risparmia neanche i 
cristiani, il popolo di Dio, neanche la gerarchia ecclesiastica. Perciò, come discepoli di Cristo, accogliamo 
questo Vangelo come richiamo alla conversione, per testimoniare con coraggio e generosità una Chiesa che 
si china ai piedi degli ultimi, per servirli con amore e semplicità. La Vergine Maria, che aderì pienamente e 
umilmente alla volontà di Dio, ci aiuti a seguire con gioia Gesù sulla via del servizio, la via maestra che porta 
al Cielo. 
(Papa Francesco Angelus 21 ottobre 2018) 
 
 
 
 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
G.: In comunione con tutta la Chiesa rinnoviamo ora la nostra professione di fede: 
Tutti: Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose ….. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PREGHIERA DEI FEDELI    (suggerita qualora non ci fossero preghiere spontanee) 
G.:Rivolgiamo al Padre, con la fiducia di figli, le nostre preghiere.  
R.: Preghiamo insieme e diciamo: Aiutaci a comprendere o Signore. 
 
Gesù a volte vi sono momenti in cui siamo colmi di emozione e siamo animati da grande entusiasmo per Te 
e per la causa del Regno, ma non ci accorgiamo che le nostre aspettative e il nostro zelo sono inquinati 
dallo spirito del mondo, anche se siamo trascinati in quel frangente a dire davanti a tutti: “Sì lo vogliamo”. 
R. Aiutaci a comprendere o Signore. 
 
Possiamo pensare nel profondo del cuore di rispondere a una Tua chiamata ma lo facciamo per essere 
considerati governanti di comunità, per dominarle e a volte opprimerle, dimenticandoci che “chi vuole 
diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti”. R. 
Aiutaci a comprendere o Signore. 
 
La via del servizio è l’antidoto più efficace contro il morbo della ricerca dei primi posti; è la medicina per gli 
arrampicatori, per questa ricerca dei primi posti, che contagia tanti contesti umani e non risparmia neanche 
i cristiani, il popolo di Dio, neanche la gerarchia ecclesiastica.  R. Aiutaci a comprendere o Signore. 
 
Comunione spirituale 
(Ognuno in silenzio prega con parole sue o con la formula suggerita) 
Gesù mio, credo fermamente che sei presente nel Santissimo Sacramento, Ti amo sopra ogni cosa e Ti 
desidero nell'anima mia, poiché ora non posso riceverti nella Santa Comunione, vieni almeno 
spiritualmente nel mio cuore.  
Come già venuto, io Ti abbraccio e mi unisco totalmente a Te, non permettere che io mi separi mai più da 
Te; Eterno Padre, per le mani della Vergine Maria, Ti offriamo il Corpo e il Sangue Preziosissimo di Gesù 
Cristo, per il perdono dei nostri peccati, in suffragio dei nostri defunti, delle anime Sante del Purgatorio e 
per i bisogni della Santa Madre Chiesa. Amen. 
 
G.: Preghiamo come il Signore ci ha insegnato 
Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome…… 
 
Riti di conclusione 
G.: Accogliamo l’invito di Papa Francesco a concludere la nostra preghiera con l’invocazione a Maria e a san 
Michele Arcangelo 
Tutti:  
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, santa Madre di Dio: non disprezzare le suppliche di noi che siamo 
nella prova, e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta.  
 
San Michele Arcangelo, difendici nella lotta, sii nostro aiuto contro la perfidia e le insidie del diavolo.  
Che Dio eserciti il suo dominio su di lui, Te ne preghiamo supplichevoli!  
E tu principe delle milizie celesti, con la forza di Dio, fa’ sprofondare nell’inferno, Satana e gli altri spiriti 
maligni che vagano nel mondo per la perdizione delle anime. Amen. 
 
G.: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti: Amen. 
G.: L’aiuto del Signore sia la nostra forza. Andiamo in pace. 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 


